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VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 10 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 che reca la delega per il riordino delle funzioni e del 
finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
 
VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 di attuazione del citato articolo 10; 
 
VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante il riordinamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, come modificata dal decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 219;  
 
VISTO, in particolare, l'articolo 4 - bis, comma 2 - ter, il quale prevede che con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico è istituito un Comitato indipendente di valutazione 
della performance del sistema camerale composto da cinque membri di cui uno con 
funzioni di Presidente designato dalla Presidenza del consiglio dei Ministri, uno designato 
dal Ministero dello sviluppo economico, uno dal Dipartimento della funzione Pubblica, 
uno dalla Conferenza Stato – Regioni e uno da Unioncamere, tra esperti di elevata 
professionalità con comprovate esperienze sia nel settore pubblico che in quello privato 
in tema di valutazione dell’impatto dei servizi pubblici e misurazione della performance; 
 
VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 maggio 2017, recante 
“Incremento misure del diritto annuale per gli anni 2017-2018 e 2019”, in attuazione 
dell’ articolo 18, comma 10, legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal decreto 
legislativo n. 219/2016; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice della amministrazione 
digitale”, e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTA la nota n. 27788 del 12 maggio 2017 con la quale la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
designato il dott. Francesco Rana;  

VISTA la nota n. 9400 del 9 giugno 2017 con la quale la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome ha comunicato la designazione 
del Prof. Renato Ruffini, della Regione Marche, quale componente effettivo, e della 
dott.ssa Federica Bertamino, della Regione Campania, quale componente supplente, 
avvenuta nella seduta della stessa Conferenza dell’  giugno 2017;  
 
VISTA la nota n. 19044 del 08 settembre 017 con la quale  il Presidente di Unioncamere 
ha designato quale componente effettivo, in propria rappresentanza, il dott. Giuseppe 
Tripoli, Segretario generale delle medesima Unioncamere, il quale potrà delegare, 
all’occorrenza per singole riunioni, il dott. Alberto Caporale, dirigente della stessa 
Unioncamere; 
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VISTA la nota n. 464 del 9 gennaio 2018, con la quale la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Segretariato generale ha designato il dott. Marco Mannozzi, con funzioni di 
Presidente del Comitato; 

RITENUTO, tenendo conto dei requisiti di professionalità ed esperienza previsti dal citato 
articolo 4 bis della legge n. 580 del 1993 e successive integrazioni e modificazioni, di 
individuare, in rappresentanza di questo Ministero, quale componente effettivo, l’avv. 
Mario Fiorentino, dirigente di prima fascia e attuale Direttore generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, e la dott.ssa Antonella 
Valery, dirigente del Ministero dello sviluppo economico, quale componente supplente; 
 
VISTI i curricula vitae dei signori Marco Mannozzi, Francesco Rana, Renato Ruffini, 
Federica Bertamino, Giuseppe Tripoli, Alberto Caporale, Mario Fiorentino e Antonella 
Valery che comprovano la loro rispettiva esperienza, sia nel settore pubblico che in quello 
privato, in tema di valutazione dell’impatto dei servizi pubblici e misurazione della 
performance; 

RITENUTO di provvedere alla istituzione, presso questo Ministero, del Comitato 
indipendente di valutazione della performance del sistema camerale, ed alla nomina del 
presidente e degli altri componenti; 
 
 

Decreta: 

Articolo 1 
(Costituzione del Comitato indipendente di valutazione della performance del 

sistema camerale - durata) 
 

1. Ai sensi dell’articolo 4 - bis, comma 2 - ter, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
come modificata dal decreto legislativo n. 219/2016, è istituito il Comitato 
indipendente di valutazione della performance del sistema camerale ed è composto 
dai seguenti componenti: 

 
− Dott. Marco Mannozzi, nato il 1 gennaio 1976, designato dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, con funzioni di Presidente; 
− Dott. Giuseppe Tripoli, nato il 30 novembre 1959, Segretario generale di 

Unioncamere, designato quale componente effettivo in rappresentanza di 
Unioncamere; 

− Avv. Mario Fiorentino, nato il 4 dicembre 1961, Direttore generale per il 
mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, quale 
componente effettivo in rappresentanza di questo Ministero; 

− Dott. Francesco Rana, nato il 18 novembre 1978, designato dal 
Dipartimento della Funzione pubblica; 

− Prof. Renato Ruffini, nato il 20 luglio 1963, designato quale componente 
effettivo in rappresentanza della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le provincie autonome; 

− Dott.ssa Federica Bertamino, nata il 23 luglio 1968, designata quale 
componente supplente  in rappresentanza della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome; 
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− Dott. Alberto Caporale, nato il 19 luglio 1961, dirigente di Unioncamere, 
designato quale componente supplente in rappresentanza della stessa 
Unioncamere; 

−     Dott.ssa Antonella Valery, nata  il 13 settembre 1961, dirigente della 
Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e 
la normativa tecnica, quale componente supplente in rappresentanza di questo 
Ministero. 

 
2. Il Comitato di cui al comma 1 dura in carica tre anni a decorrere dalla data del 

presente decreto. Ai componenti del Comitato di cui al comma 1 non spettano 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese e altri emolumenti comunque 
denominati per la partecipazione alle riunioni del Comitato stesso. 

 
Articolo 2 

(Segreteria tecnica del Comitato) 
1. Le funzioni di segretaria tecnica del Comitato di cui al comma 1 sono assicurate 

dalla Dott.ssa Maria Beatrice Piemontese (III Area – F5), dal dott. Giuseppe 
Impellizzeri (III Area – F5) e dalla Sig.ra Annarita Truppa (III Area – F4), tutti 
funzionari in servizio presso la Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo 
economico. 

 
Articolo 3 

(Compiti del Comitato indipendente di valutazione della performance del sistema 
camerale) 

1. Il Comitato provvede, ai sensi dell’articolo 4 - bis, comma 2 – quater della legge n. 
580 del 1993, e sulla base dei criteri definiti con il decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di cui al medesimo articolo, alla valutazione e misurazione 
annuale: 

a) delle condizioni di equilibrio economico finanziario delle singole Camere e 
dell’efficacia delle azioni adottate per il suo perseguimento dal sistema 
camerale; 

b) dell’efficacia dei programmi e delle attività svolti anche in forma associata e 
attraverso enti e organismi comuni. 
 

2. Il Comitato sulla base delle valutazioni di cui al comma 1, individua le camere di 
commercio che raggiungono livelli di eccellenza ai fini del riconoscimento delle 
premialità di cui all’articolo 18, comma 9, della legge n. 580 del 1993 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 
3. Il Comitato, riceve, per il tramite della Direzione generale per il mercato, la 

concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, Divisione III – 
Sistema camerale, dalle camere di commercio interessate, i rapporti dettagliati, di 
cui all’articolo unico, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 maggio 2017, sui risultati dei singoli progetti previsti dall’articolo 18, comma 
10, della legge n. 580 del 1993. Il Comitato, entro il 31 marzo di ciascun anno di 
riferimento, redige un rapporto sull'efficacia delle azioni adottate dalle camere di 
commercio interessate, con riferimento agli obiettivi annuali definiti per il singolo 
progetto realizzato e alle quote di risorse spese da ciascuna camera di commercio 
che verrà valutato ai fini dell'eventuale revoca, nei confronti della singola camera 
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di commercio dell'autorizzazione dell'incremento del diritto annuale per gli anni 
successivi. 
 

4. Il Comitato redige annualmente, sulla base delle valutazioni di cui al comma 1, un 
rapporto sui risultati dell’attività camerale e provvede a trasmetterlo al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministro dello sviluppo economico e a Unioncamere. 
 

Articolo 4 
(Funzionamento) 

 
1. Alle riunioni del Comitato partecipano il Presidente ed i componenti effettivi, o in 

loro assenza, i componenti supplenti designati, o quelli delegati, di cui all’articolo 
1. 
 

2. Le riunioni del Comitato sono valide con la presenza della maggioranza dei 
componenti e le decisioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
 

3. Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente, almeno due volte all’anno. 
 

Articolo 5 
(Invarianza della spesa) 

 
1. Dall’applicazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 
 

Articolo 6 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul sito web  

istituzionale del Ministero dello sviluppo economico. 
 
 

Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione all’Ufficio centrale del Bilancio 
presso questo Ministero. 
  
 
Roma, 7 febbraio 2018 
          

IL MINISTRO 
F.to Carlo Calenda 


